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veru", etiam Statutis Vultenanis non obstantibus rogare ad dictum 

officium acceptandum. 
ltem super secunda proposita de licentia concedenda Magistro 

Octaviano, dixit et consuluit quod Magister Octavianus prelatus Str 
Ugonis possit et liceat dictum Officium Rectoris Universitatis scho· 

larium in Medicina civitatis Benoniensis liceat acceptare et exercere 

suo libito et voluntate .. e)· 
Firenz~. 21 5ettembre 1919. MARIO BA l TISTINI 

Fulvia Felicini 
moglie del conte Giuaeppe Maria Felicini (1649) 

Antonio Francesco Ghiselli nelle sue magnifiche Memorie antiche 
manoscritte di :Bologna (Bolog03, R. Biblioteca Universitaria) al volume 

cinquantaquattro, pagina 120, narra quanto segue sotto il giorno 30 marzo 
1692: « A dì dello morì nelle monache di San Lorenzo la con/ewJ 

Fulvia :Boschetti moglie del conte Gioseppe Felicini da tanti anni in 

qua carcerato in Voltera e lasciò eredi li conti Roberto e Luigi BOlche/li 

di San Cesario suoi nipoti ,. . 
Non ho letto tutto il ms. Ghiselli per ciò che può riferirsi a questa 

F ulvi:l e al conte Giuseppe suo marito e perciò ignoro se anche altrove 

il Ghiselli citi la Fulvia come una Boschetti, ma poichè il passo suni· 

ferito ha dato motivo al comm. Corrado Ricci, nel suo libro finimt 
dannale (Milano, T reves 1918), di confermare come appartenente alla 

casata Boschetti la contessa Fulvia, in una bella e interessante mono' 
grafia sulla vita avventurosa e corrotta del conte Giuseppe Maria Felicini 

rimasto carcerato per 43 anni nel maschio di Volterra, mi ia lecito di 
rettificare \' errore nel ql;lale è caduto il Ghiselli, il quale deve n,'er 

equivocato colla sorella di Fulvia, Angela, sposata nel 1640 a quel 
conte Orazio Boschetti che nel 1666, 8 dicembre, fu falto uccidere 

sulla ."ia Emilia da Laura Martinozzi vedova del Due di Modena, 
per non a ·t'r voluto il Boschetti riconoscere il supremo dominio della 
Casa d' E ste sul castello e sulla giurisdizione di San Ct'sillio. Altro 
non posso supporre dell' illu tre cronista bolognese che conosceva ed 

aveva t'ntratura nelle famiglie nohili di Bologna ed er contemporaneo 

dei personaggi citati; d'altra parte ne,suna Fulvia figura a quei tempi 

(I) Arch. 51011' 0 Comunale. Volterra. Filz A nera IO c. 40. fa c. l. 
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teg
li 

alberi più completi della famiglia Boschetti. Ripolto uno stralcio 

della Genealogia Felicini avvertendo, per l'esattezza, che Angela Fe­

ticini ebbe dal conte Orazio Boschetti altri figli oltre i tre che la 

Genealogia nomina perchè eledi della casa F elicini. 

Giovanni (morto 1477) 

(pro,'eniente da Filopfo. da Arngo. da Pell~nno. da Arrigo. da GUIdo) 

I 
Giacomo 

I 
Filippo 
m. 1478 

cont~_ Beatnce 
di S. BOnil ZIO , 

Ercole 
Giacopa Bargelhm 

I 
Giulio 
lenalore 

Eh5abdta Caprara 

I 
Marcantonio 

Catterina Rovett, 

Conte lrcole 
habella Beh·ill 

I 
Cont~ Giuaeppe 

Maria 
.p. conte_ Fulvi 
Felicini (oel 1649) 

Dorotea Manzoli , , I 
Lodovico 

D,amantt Pepoli 

Cavaliere Bartolommeo F elicini 
SpOIÒ Dorotea Ringhiera 

con centomila scudi d. dote 
m. 1505 

I 
Cavaliere Lodovico 

conte della Bari&ella (m. 1536) 
Gluha Zambeccan 

I 
Cavaliere Lodovico (m. 1591) 

Manib,lIa del conte 5cipione Castelli 

I 
Giulio 

1544.t613 
Angela Palllpoven Patarazz. 

vedo Gherardelli 

I 
Conte Lodovico 

m. 1651 
ntonia Bolognini 163-4 

I 
Fulvia 

n. 29 maggio 1626 
m. 30 marzo 1692 
'p. il conte GillS~PfJe 

Mari F eliciul 

, 
I 

AD rei a 
nata 29 marzo 162'> Ip. il 
cnnle Oraz.io Botchetti ai 
14 I~bbraio 1640. Ebbe tre 
f.~li da que.to matrimonio: 
Roberto. Luigi e Maria-Te­
relll\ Boschetti. Que,t'ultima 
l" ered.., dell'avo conte Lo­
dovico Feliciol: Roberto e 
l.uigl dell. loro z' Fulvia. 

Nell' at chivio Boschetti poi si trovano molti documenti riguardanti 

i Felicini. Ne cito alcuni. 
In una han azione seguita tra le due orelle Angela e Fulvia, 

mentre erano ancor pupille, coi PP. SeI viti di Bologna. il 18 no­
vembre 1639, (ogito Alessandro di Carlo de Andreis, cittadino e 
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Dotaro pubb. di Bologna, si legge delle due sorell S e: c •••• orore3 ct" 

filiae Ludovici de Felicinis... .. (i). 
. Nel testamento del conte Lodovico quondam Giulio Felicini del 

6 dlcemb~e 16~0, a rogito ~o~enzo Muzzr, dove istituisce sua erede Maria 
Teresa d OrazIo Boschetb, SI legge: • .... lascia 1'istesso sig. re T estatore 
a!l~ sig.ra Co.: Fulvia moglie dell' IIl.~ Sig.re Co : Gioseppe Maria Feti­
emI del d.o slg.re testatore filiola legitima, e naturale, tutto quello che ad 
essa sig.ra Co: Fulvia, et al d. o sig. re Co: Giuseppe Maria si deve in virtù 
dell' Instrom.O Dotale fra esso Ill.~ sig. re Co: Lodovico testatore et 
d.o sig.e Co: ~iosepp~ Maria cellebrato, rog.o p. me notaro ... ecc .. : C). 

In una mmuta dI testamento della contessa Fulvia, dove istituisce 
erede fiduciario Ercole Cavazza ed eredi proprietari ed universali i 
conti Luigi e Roberto Boschetti suoi nipoti, si legge : Pensando e 
mat~ram.te .c~n~ideran.do lo Fulvia della B. M. del quondam sig. Co: Lo­
~OVI.CO F~hcI~I, ~oghe del sig. Co: Giuseppe pure de' Feltcini quanto 
sIa mdubltablle Il dover morire ... ecc. .. C). 

Ma Il più importante è certamente l' c Istrumento dotale della Con­
tessa Fulvia figlia del c. te Lodovico F elicini, moglie del c.te Giu­
seppe M.a figlio del C.le Ercole Felicini, la qual dote consiste: 1.0 in 
una casa in Ceredolo d.o il Palazzo di Ceredolo; 2." m un luogo 
d.o l'orlo; 3.° in un altro d.o il praia grande; 4.° in un altro detto 
il Pradelto tutti posti in Cere dolo ; 5." e in una casa in Bologna nella 
strada detta di BroclIindosso ... In questo documento che è del 22 feb­
braio 1649, a rogito Giovanni Lorenzo Muzzi, è detto: c .... et con­
c1usum fuerit matrimonium per verba de futulO quanto citius in faclero 
S . Matri Eccl.;i;e iuxta ritum et formam Sacri Concilii T ndentini.. inter 
ho ne sta m et commendabilem luvenem lll.m-;;;;; D. Co. Fulwam filiam 
IU.;i D.DI Co : Lodovici de F elicims nob. Bononiae, ex una et lll._ D. 
Co : loseph Mariam quoldam lll.;; D.ni Co : Herculis de Felicinis nohilem 
p~riter ~~noniae Capellae S. Leonardi, ex altera, cum Dote lih. quadra­
gmta mllhum hon .... Idcirco praefatus 1lI .mus D.Du, Co' Ludovicus q. m.ml 
D.ni Co: lulii Nob. Bon. d. Capellae S Leonardi, sponte ... per se. 
suos~ue haeredes concessit et destinavit praefato Ill.mo D.no Co: Ioseph 
Manae supradictam Il1.~ D. Co: Fulviam eius filiam in sponsilffi 
futuram uxorem elusdem III. mi D. Co . loseph fI/ariae ... ecc. • e)· 

(I) Archivio Bo cheui - Filza O. VIII. 116 .. •. 
(!) Archivio Bosthelli - Filza D. X. 160. 
(3) ArchivIo Boscheui - Filza D. J. 14. 
(4) ArchivIo Boscheui - Filza B. XI. 126. 129. 
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Questa promessa di matrimonio fu pure da me letta nell'Archivio 

Notarile di Bologna fra i Rogiti 1649 del notaio )0. Laurentius de 

Mutiis al n. 14 di repertorio. 
Dai quali documenti appare evidentemente come Fulvia nata 

nel 1626, moglie del conte Giuseppe Maria F elicmi, morta il 30 marzo 
1692 nelle Monache di S. Lorenzo, e di cui parla il Ghiselli, non 

nasceva Boschetti, ma Felicini. 

S. Celarlo. agosto '9'9. ANTON FERRANTE BOSCHETII 

Le notizie intorno alla famiglia di G . C. Croce 

e l'interpretazione di un auo capitolo in versi inedito 

Benchè Giulio Cesare Croce trascorresse in Bologna la massIma 
pal te dell' e~isteIlZ8. scarsi sono i particolari che noi conosciamo della 

sua "ita privata. 
Il Guerrini, nella sua ben nota monografia su La Vila e le Opere 

di G. C. Croce (Bologna, Zanichelli, 1879), ne raccoglie i pochi dati 

biografici certi (capp. I e Il). 
L'aver trovato un processo dell'anno 1590, nel quale ebbe parte 

11 Croce, mi offrì l'occasione fortunata di mettere ID luce qualche notizia 
curiosa della vita privata di lui, come ho fatto in altro luogo (v. I l Re lo 

del Carlino della Sera, 2 nov. \919). 
Qui aggiungerò che gli aui del suddetto. processo ci ~onservano 

anche il nome di un fratello del Croce, che vIveva pur esso m Bologna 
nel \ 590· c il fratello di Giulio Cesare chiamato Cio. Batta Croce 
(Archivio di Stato di Bologna, L\bri del Torrone della città di Bologna, 

voI. \ 2279 (anno 1590), f. 61v.). 
u ciò non v' è luogo a discussione. Un punto che abbisogn , 

invect', di chIarimento è quello riguardante la moghe - meglio, 

le mogli - del Croce. . 
Dagli atti del processo già ricordato risulterebbe che 11 roce 

aveva per moglie, nel 1590, una Isabetta de' Furgeri. Riproduco qUI 

I passi dal quali deduco tale notizia. 
Nella sua deposizione, il c Mestrale :> (o Ministl"ale) dell BadI 

di S. Felice racconta che, quando certi due ingiunaton andavano gri­
dando villanie sotto le finest~·e dei F urgeri, di casa dI questi • F r ncesco 
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